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PRENOTA 

LA COMPILAZIONE  

DEL MODELLO ISEE 

 

L’A.N.L.A. – SEDE DI CUNEO A PARTIRE DAL MESE DI 
GENNAIO SARA’ OPERATIVA PER LA COMPILAZIONE DEL 
MODELLO ISEE 2024, IL SERVIZIO SARA’ DISPONIBILE PREVIO 
APPUNTAMENTO. 

 

PER APPUNTAMENTO: 

0171/65699 DAL LUNEDI AL VENERDI 8.30- 12.30   14.00 – 18.00 

E-MAIL: associaz898@anla.191.it  

Il servizio non ha costo, si pagano solo le fotocopie e la stampa. 

 



INFORMAZIONI UTILI: 

l'Inps spiega che il beneficio verrà erogato d'ufficio ai soggetti richiedenti per i 
quali nell'archivio dell'Istituto, alla data del 28 febbraio 2024, risulti presente una 
domanda che è stata accolta, ovvero in uno stato diverso da "decaduta", 
"revocata", "rinunciata" o "respinta". 

Chi ha già presentato una richiesta andata a buon fine non dovrà fare 
nuovamente la domanda. Per quanto riguarda le domande che sono "in 
istruttoria", "in evidenza alla sede", "in evidenza al cittadino", "sospesa", 
l'erogazione del beneficio inizierà al termine dei controlli, qualora le verifiche si 
completino con esito positivo. Chi non ha mai presentato la domanda, o ha 
ricevuto una risposta negativa dell'Inps, deve invece presentare una nuova 
richiesta di assegno unico. 

Quando la domanda deve essere aggiornata: 

L'Inps segnala inoltre che può essere necessario aggiornare la domanda nei 
seguenti casi:  

• la nascita di figli; 
• la variazione o inserimento della condizione di disabilità del figlio; 
• le variazioni della dichiarazione relativa alla frequenza scolastica/corso di 

formazione per il figlio maggiorenne (18-21 anni); 
• le modifiche attinenti all’eventuale separazione/coniugio dei genitori; 
• i criteri di ripartizione dell’Assegno tra i due genitori sulla base di apposito 

provvedimento del giudice o dell’accordo tra i genitori; 
• variazione delle condizioni che occorrono per la spettanza delle 

maggiorazioni previste dagli articoli 4 e 5 del decreto legislativo n. 
230/2021; 

• variazioni delle modalità di pagamento prescelte dal richiedente e/o 
dall’eventuale altro genitore. 

 

 


